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Intenso lavoro deità giunto sullo previsioni por il 7 9 

A marzo il dibattito 
sul bilancio comunale 

Gli elaborati saranno poi sottoposti al parere dei consigli di quartiere • L'orientamento rispec
chia le linee tracciate dal «progetto Firenze» - Commemorate le vittime del terrorismo 

Non è arrivato il finanziamento del ministero 

Casse vuote 
all'opera 

universitaria 
Protesta di un gruppo di studenti • Non vengono 
pagate le borse di studio e i contributi alloggio 

L'Opera universitaria ha 
le casse vuote; gli stipen
di ai dipendenti sono stati 
pagati per il rotto della 
cuffia, ma soldi per le bor
se di studio e il contributo 
alloggi agli studenti non 
ce ne sono. Il ministero 
(che l'anno passato di que
sti tempi aveva già evoga
to mezzo miliardo) non si 
è fatto vivo. Non solo, ma 
poiché non ha neppure fat
to pervenire all'Opera il 
piano delle entrate, l'or

ganismo universitario non 
può chiedere anticipi alle 
banche. 

Insomma, non si è riscos
so e le entrate di quest'an
no non sono ancora nean
che accertate. Alcuni stu
denti. di fronte a questa 
situazione, ieri mattina 
hanno occupato simbolica
mente l'ufficio di ragione
ria dell'Opera. 

Un gruppo si è installa
to per alcune ore nelle 
stanze discutendo con gli 

amministratori. L'agitazio
ne continuerà, hanno de
ciso che anche nei prossi
mi giorni faranno « pre-
.scn/.j » negli uffici. Per 
questa mattina hanno orga
nizzato un'assemblea in 
Sant'Apollonia per discute 
re della situazione. 

All'Opera intanto si cer
ca di ••acimpki'-e i soldi. 
di far pressione al mini
stero. Un consiglieri1 è 
già stato nei giorni scorsi 
a Roma, almeno pe-- avere 
il piano delle scadeni» 
dei finanziamenti. « Ma 
per ora siamo al buio » 
dice il direttore ammini
strativo Giovanni Tesi. 

Ci si muove anche a li
vello cittadino. Per sana
to è organizzata una riu
nione tra l'Opera universi
taria, gli enti locali, le 
forze politiche e sindacali: 
al centro della discussio
ne la questione finanziaria, 
che sta diventando sempre 
più pesante. 

Cordoglio e commozione in tutta la città 

E morto l'assessore 
comunista Renato Dini 

Aveva 49 anni — La lunga e appassionata militanza 
nel PCI — Oggi i funerali da palazzo Medici Riccardi 

E' morto, all'età di 49 anni, 
dopo una lunga malattia, il 
compagno Renato Dini, as
sessore alla Provincia di Fi
renze. La notizia ha suscitato 
viva e sincera commozione 
fra i compagni e fra tutti 
quelli che lo conoscevano, e 
lo stimavano per |a sua 
semplicità, per il suo'tren
tennale impegno politico e 
per l'attaccamento alla fami
glia. Appena appresa la noti
zia, numerosi dirigenti di 
partito, amministratori, diri
genti sindacali e semplici la
voratori si sono recati a ren
dere omaggio alla salma. 

« Di lui si diventava amici 
subito dopo averlo conosciu
to », ha detto il presidente 
della Provincia. Franco Ravà, 
in apertura della seduta del 
Consiglio. Ha poi comunicato 
che l'assessore Dini verrà 
commemorato nelle prossime 
sedute del Consiglio, previste 
per il 14 e il 15 febbraio. « In 
questo momento — ha ag
giunto Ravà — prevale la 
commozione ed il pensiero 
va, più che all'amministrato
re, all'uomo, alla sua simpa
tia, al suo impegno, che con
tinuava intatto anche dopo le 
lunghe soste alle quali il 
progredire della malattia lo 
costringeva. 

Successivamente il Consi
glio — dopo un minuto di 
silenzio — è stato sospeso in 
segno di lutto. La figura del 
compagno Dini viene ricorda
ta in un manifesto del Comi
tato Federale e della Com
missione Federale di Control
lo della Federazione comuni
sta fiorentina. 

Iscrittosi giovanissimo al 
nostro partito, compiendo — 
come operaio della Ceramica 
Zaccagnini di Firenze — una 
consapevole scelta di classe, 
fu segretario della commis
sione interna in tempi duri 
della lotta operaia. In segui
to, l'impegno politico — a cui 
dedicò tutte le proprie ener
gie — lo portò a far parte 
della segreteria del Movimen
to dei Partigiani della Pace e. 
successivamente, a svolgere 
funzioni di direzione nella 
Federazione fiorentina come 
responsabile della stampa e 
propaganda, poi nell'organiz
zazione. ed infine nel settore 
degli enti locali. Conservò la 
carica di membro della se
greteria e consigliere comu
nale a Palazzo Vecchio fino 
al 1975. quando fu eletto con
sigliere e assessore provincia
le ai lavori pubblici. 

Nel manifesto della Fede
razione, si esprime il cordo
glio alla moglie, ai figli e ai 
familiari e si invitano tutti i 
comunisti e tutti coloro che 
ne hanno potuto apprezzare 
le doti a rendere omaggio al 
compagno Renato Dini, com
battente per la democrazia e 
per il socialismo. 

Fra i numerosi telegrammi 
inviati all'amministrazione 
provinciale ed alla famiglia, 
oltre a quello della Federa
zione del PCI, delle segrete
rie degli altri partiti, di diri
genti politici, amministratori 
e semplici cittadini, va ricor
dato anche quello del sindaco 
Elio Gabbuggiani, il quale — 
a nome della giunta — ricor
da il «suo esempio di dedi
zione e di fedeltà agli ideali 
democratici ed al pubblico 
bene». Anche la redazione 
dell'Unità, in questo momen
to di dolore, si sente vicina 
alla moglie, ai due figli, alla 
madre e a tutti i familiari 
dello scomparso. 

La salma del compagno 
Renato Dini sarà esposta per 
tutta la mattinata di oggi 
nella sala Luca Giordano di 
Palazzo Medici-Riccardi, da 
dove alle 15,30 muoveranno i 
funerali. 

Il compagno Renato Dini 

Protagonista delle lotte operaie dell'Empolese 

Oggi a Limite i funerali 
del compagno Leo Negro 

E' prematuramente scom
parso a Limite sull'Arno il 
compagno Leo Negro. Era 
nato a Genova da famiglia 
operaia ed in questa città 
ha vissuto la sua giovinez
za nel pieno delle lotte ope
raie dirette dal padre, se
gretario della Camera del 
Lavoro e res|>onsabile di 
« Lotta Operaia », l'organo 
dei metallurgici 

Giovanissimo aderisce al 
PCI; sfidando i fascisti e il 
padrone organizza la cellu
la all'interno dei Cantieri 
Picchiotti. Dopo che insie
me ad altri compagni aveva 
chiesto alcune rivendicazioni 
viene arrestato e successiva
mente denunciato al triDU-
nale militare. Scarcerato Uo
va lavoro alle officine Ga
lileo di Firenze dove ripren
de contatti con il partito e 
con il lavoro sindacale clan
destino. 

II 25 luglio "43 insieme ad 
altri compagni organizza ma
nifestazioni popolari a. Fi
renze e Empoli. Dopo l'otto 
settembre Leo riceve l'ordi
ne di entrare nella illegalità 
e nel comitato clandestino 
del Partito Comunista di Em
poli. 3uccessivamente farà 
parte del comitato sindaca
le provinciale di agitazione 
e della redazione di «Azio
ne Comunista». Sindacalista 
clandestino organizzò nell'em-

! polese gli scioperi del 1944. 
Al momento della liberazio

ne è tra gli organizzatori del
la Camera provinciale del La
voro. Negli anni successivi la 
sua azione fu particolarmen
te intensa all'interno del mo
vimento cooperativo. I fune
rali in forma civile avranno 
luogo oggi pomeriggio. 

Ai familiari giungano le 
fraterne condoglianze del PCI 
e della redazione dell'Unità. 

Convegno so 
bilanci degli 
enti locali 

« ProjrammaziOM • coorriin»-
mento della spesa pofcMìca, i n o -
cianche dei Contati]. I commisti 
di fronte ai bilanci desìi «rti loca
li per il 1979 • alle l e n i di ri
forma »: questo il tema del conve
gno organizzato dalla ledei azione 
f orentina del PCI per oggi nei lo-
cali della FLOG in via M. Mere». 
ti 24. I lavori che avranno inizio 
alle 9,30 con l'introduzione del 
compagno Carlo Metani, saranno 
conclusi alle 14 anziché alle 1S 
come precedentemente stabilito, 
por poi mettere a tutti I coeapogni 
di partecipare alle eseooie del 
compagno Renato Dini. 

Alla introduzione seguiranno le 
coiiinakwfoni del compagno Re
nato Campinoti su « L^mpopao del 
sistemo mrtonomistico por retroa
zione della riforma sanitaria > • 
•nella di Riccardo RiccM m « Le 
leggi 457 /78 (piano decennale 
casa) • 392/7S (eovo canone) 

A congresso 
FARCI 

fiorentino 
Inizio o t t i ( • proseguo fino a 

domenica) il congreaoo provincia-
Io defl'ARCl Firenze. I circoli, le 
case del popolo, lo società spor
tive, come punto di riferimento 
por I ojovoni, te donne, i fovnra-
tori, por una vasta azione cntto-
raJo di maona por cambiare la so
cietà: è onesto rargomente intor
no a coi ruoterà il dibattito con-
J I m a s t i ano pntentra dot circolo 
A X V Aprilo (in via del •ronzino, 
117 roseo). 

I l congresso si opre stasera alle 
S I con la relaziono dì Locieno 
eVt1Wt#n t |pT«MiVeltot4t «Veni A j t C I PfnV 

vinciate. 
Vorranno o,uindi nominate te 

commi—Ioni eolia verifica dei po
teri, elettotelo e por il decani iato 
conclusivo. Saboto, mattina e po-
nterfttfo, o ded ceto al dnpettfto* 
Alle 21 riunione delle ci 

Bilancio di previsione pel
li 1979; quali scelte lo carat
terizzano e con quali tempi 
sarà discusso dalla città e 
dal consiglio comunale. La 
giunta di Palazzo Vecchio ha 
già avviato un intenso lavoro 
dedicato alla predisposizione 
del materiale e dei documen
ti. Il piano di lavoro della 
Giunta prevede di poter arri
vare entro la fine del mese 
all'approvazione di tutti gli e-
laboratl per poterli inviare ai 
consigli di quartiere affinchè. 
entro il mese di marzo, pos
sano prenderne visione ed 
esprimere il loro parere in 
merito, come previsto dal re-
golamento. 

Intanto alcuni primi elabo
rati di carattere orientativo 
saranno trasmessi alle forze 
sociali, alle categorie econo
miche ed alle istituzioni cul
turali per poter avviare, nella 
fase preparatoria, un con
fronto ed una discussione. 
Alla fine di marzo il bilancio 
di previsione per il 79 sarà 
presentato al dibattito del 
consiglio comunle. 

Nelle ultime riunioni 1 
membri della eiunta hanno 
fatto il Dunto sugli impegni 
programmatici presi all'inizio 
del mandato amministrativo 
del '75. Sono state valutate 
positivamente le realizzazioni 
compiute in questi anni sul 
piano degli investimenti, su 
quello della gestione della 
spesa corrente e del servizi. 

Una particolare sottolinea
tura ha avuto la coerenza tra 
il programma varato azli ini
zi del '76 e le attività dei 
vari settori dell'Amministra
zione e la riDartlzione delle 
risorse disponibili. 

Su tali questioni è stato 
anche predisposto del mate
riale illustrativo già inviato 
ni quartieri assieme ad un 
elaborato contenente un pri
mo progetto di bilancio per 
la parte ordinaria riguardan
te i quattro settori delegati 
ai consigli di quartiere. 
SPORT: manutenzione delle 
attrezzature annesse alle 
scuole e manutenzione e ge
stione di campì sportivi ed 
altre attrezzature comunali. 

CULTURA: contributo per 
il decentramento culturale. 

VERDE PUBBLICO: manu
tenzione e adattamento di a-
ree verdi annesse alle scuole, 
giardini, parchi e passeggiate 
pubbliche. 

LAVORI PUBBLICI: spese 
di manutenzione e riparazio
ne di beni immobili di pro
prietà comunale. 

Per quanto concerne l'o
rientamento del bilancio '79 è 
stato deciso di indirizzare il 
lavoro di preparazione lungo 
le linee tracciate nel «proget
to Firenze » di cui si intende 
riconfermare la validità di 
impostazione indicando come 
priorità le opere legate all'e
conomia cittadina (insedia
menti produttivi, centro an
nonario di Novoli); alla cul
tura (restauro del patrimonio 
monumentale); alle infra
strutture (grande viabilità, 
trasporti, inquinamento e 
distribuzione delle acque); 
problema della casa; assi
stenza domiciliare; vacanze 
anziani, spese per avvio dei 
consorzi socio-sanitari ed in
terventi per il diritto allo 
studio. 

A tali settori dovrebbe es
sere destinata, quindi la 
maggior parte delle risorse 
disponibili determinate per 
legge — per la parte ordina
ria — nella previsione dello 
scorso anno aumentata del
l'I 1 per cento, ed anche la 
maggior parte delle risorse 
del bilancio straordinario che 
si prevede poter contare su 
notevoli finanziamenti. 

Nel corso della fase prepa
ratoria l'amministrazione in
tende anche svolgere altri 
due incontri che assumono 
particolare rilevanza per la 
natura e l'incidenza che il bi
lancio del comune di Firenze 
ha nel comprensorio e nella 
Regione. Un primo incontro 
avverrà tra la giunta comu
nale e quella regionale e sarà 
incentrato sui problemi della 
economia, dell'università, del
le acque, della grande viabili
tà e della casa. Il secondo 
incontro in programma è con 
i sindaci del comprensorio: 
saranno concordate le linee 
generali di intervento delle 
amministrazioni locali sul 
territorio. 

• • • 
Guido Rossa e Emilio Ales

sandrini: il consiglio comu
nale ha ricordato nella sedu
ta di mercoledì le vittime 
della violenza terrorista. Il 
nostro impegno di oggi — ha 
affé -nato fi sindaco nella 
comuaicazkme di apertura — 
nella sede solenne del consi
glio comunale è quello di riaf
fermare la difesa assoluta e 
intransigente del sistema de
mocratico costituzionale, al
l'attacco del quale il terrori
smo di ogni specie ha attua
to in questi ultimi anni nel 
nostro paese, la strategia più 
distruttiva. 

In tale quadro si inseri-
; scono le decisioni prese dal 
! comitato di coordinamento 

per la difesa dell'ordine de
mocratico di adottare tutte 
le iniziative per rafforzare Io 
spirito unitario, la compat
tezza del tessuto democrati
co e antifascista della città 
e delle sue istituzioni, pro
muovendo quanto prima una 
grande campagna di massa 
per la salvaguardia delle isti
tuzioni democratiche, per la 
riaffermaxione dei valori a 
cui si ispira la nostra costi
tuzione: nelle scuole in pri
mo luogo, nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro, nei centri 
culturali e di vita associata, 
con il concorso di tutte le 
forze politiche, sociali « an-

Il corpo della vittima, Efisio Lai. orrendamente mutilato 

Feroce assassinio a colpi di roncola 
nella guerra tra i clan dei sequestri 

Esecuzione crudele a Monsummano, di stampo mafioso - Il cadavere lasciato per ore in balia di cani • Efisio Lai 
era amico di Mario Sale, il numero uno dell'anonima sequestri - L'ipotesi della vendetta finora la più probabile 

Dal nostro inviato 
MONSUMMANO — L'anoni
ma sequestri si divora, vari 
«clan» si stanno sbranando. 
La prima vittima di questa 
« guerra » spietata è caduta a 
Monsummano. Si chiamava 
Efisio Lai, aveva trentasette 
anni, abitava in un apparta
mento in via Veneto 5, as
sieme alla sua amica Rosa 
Menghini, 38 anni, un'ex 
«bella di notte» della Versi
lia. Efisio Lai, sospettato di 
far patte della industria dei 
sequestri e intimo di Mario 
Sale, il ricercato numero uno 
della banda dei sequestratori, 
è stato trovato assassinato 
nel suo laboratorio di fale
gnameria che gli serviva di 
copertura alla sua attività il
lecita. F' stato ucciso a colpi 
di roncola e orribilmente 
mutilato. Gli assassini (alme
no due secondo gli investiga
tori) gli hanno tagliato le 
mani e bucato gli occhi la
sciando poi il cadavere alla 
mercè di diversi cani che la 
vittima custodiva in un corte-
letto a fianco della falegna
meria. 

Un dubbio atroce: le muti
lazioni sono avvenute prima o 
dopo la morte del Lai? 

Un assassinio freddo, spie
tato, feroce di stampo mafio
so legato alla vicenda dei se
questri avvenuti in Toscana 
ad opera del clan di Mario 
Sale, fra cui quello di Gae
tano Manzoni, l'Industriale 
fiorentino liberato dopo ot
tanta giorni di prigionia sen
za il pagamento di una lira. I 
legami del Lai con il clan dei 
fratelli Sale erano noti, arci
noti e risalivano nel tempo. 
Aveva fatto da padrino anche 
ad una figlia di Mario Sale, 
Sabrina. 

Alcuni giorni fa Efisio Lai 
accompagnò a Firenze alla 
Procura della repubblica, Se
bastiano Sale, 24 anni, resi
dente a Mamoiada. Sebastia
no venne arrestato al termine 
di un interrogatorio. Circa u-
na settimana prima durante 
una perquisizione in carcere, 
in una tasca dell'altro fra-
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La vittima Efisio Lai (a sinistra) o Loretlna Sale, sorella di Mario, boss dell'anonima sequestri 

tello, Francesco (arrestato 
poco dopo la liberazione del 
Manzoni) fu trovata una let
tera in codice. Nel giro di 
poche ore il messaggio fu 
decifrato e diede utili indica
zioni: in un cascinale vicino 
a Firenze di cui i fratelli Sa
le avevano la disponibilità, 
dentro l'impagliatura di una 
sedia furono trovati tre mi
lioni di lire. In casa di Se
bastiano gli investigatori ave
vano trovato un'altra lettera 
scritta con il codice usato da 
Francesco Sale e un appunto 
In cui era contenuta la chia
ve. 

Mentre Sebastiano finiva 
alle Murate, Efisio Lai spari 
dalla circolazione. 

Si rifece vivo qualche gior
no dopo fornendo spiegazioni 
poco convincenti. Comunque 
venne lasciato libero, nono
stante nel corso di una per
quisizione nel suo apparta
mento fosse stata trovata 
Gli investigatori evidentemen-
una piantina di una villa di 

un possidente agricolo che 
molto probabhmente avrebbe 
dovuto essere sequestiato. 
Gli nvestigatori evidentemen
te pensavano di usare il Lai 
come esca per arrivare a 
Mario Sale. Ma questo trat
tamento di favore può aver 
innescato dei sospetti nel 
clan sardo. 

Efisio Lai è stato trovato 
ucciso il pomeriggio del 31 
gennaio, quando i carabinieri 
della stazione di Monsumma
no hanno ricevuto una tele
fonata: «C'è un cadavere in 
una falegnameria di via Pra
to vecchio ». I militari si so
no recati immediatamente nel 
luogo indicato e entrati al
l'interno del laboratorio si 
sono trovati di fronte ad uno 
spettacolo agghiacciante. Sul 
pavimento c'era il cadavere 
di un uomo, orribilmente 
mutilato e dilaniato da alcuni 
doberman. Era Efisio Lai. 

Sul pasto arrivava il ma
gistrato di Pistoia Signorelh, 
il capitano Gasparri della 

compagnia di Montecatini 
poi giungeva il magistrato di 
Firenze Fleury, gli uomini del
la criminalpol. 

I! medico legale stabiliva 
che il Lai era stato ucciso 
nella notte del 30 gennaio, 
cioè dodiciquindici ore 
prima della scoperta del ca
davere. Era stato colpito con 
numerosissimi fendenti, pro
babilmente da una roncola. 
Gli assassini avevano infierito 
sulla vittima con particolare 
ferocia. Gli avevano tagliato 
!e mani di netto all'altezza 
dei polsi e gli avevano buca
to gli occhi quasi a cavarli. 
Il resto lo avevano fatto i do
berman liberati dagli assas
sini perchè facessero scempio 
di quello che restava di Efi
sio lai. 

Gli inquirenti parlano di 
assassini e non di assassino 
perchè sul tavolo della fale
gnameria sono stati trovati 
tre bicchieri e un fiasco di 
vino. Ciò significa che Efisio 
Lai la sera del 30 gennaio si 

Secondo i familiari non è stato pagato alcun riscatto 

Torna in libertà dopo 48 ore 
l'industriale di Castelfranco 

Silvio Lami è stato abbandonato legato ed imbavagliato in una cava alla periferia di Lucca • Non 
ricorda niente di quanto è avvenuto - I banditi non gli hanno dato né da mangiare ne da bere 

CASTELFRANCO DI SOTTO 
— a Mi sono liberato da solo 
appena ho sentito la macchi
na allontanarsi. Avevo le ma
ni legate e gli occhi bendati », 
sono state le prime parole di 
Silvio Lami, 59 anni, l'indu
striale calzaturiero di Ca
stelfranco di Sotto, seque
strato e liberato dopo appena 
48 ore, senza aver sborsato 
— almeno cosi sostengono i 
familiari — neppure una lira. 

Silvio Lami è stato lasciato 
dai suoi rapitori verso le 
23,30 in una cava abbandona
ta di Balbano, una frazione 
di Lucca. L'industriale che e-
ra stato abbandonato con le 
mani legate e gli occhi ben
dati si è tolto i lacci e libe
rato gli occhi. Poi si è diret
to immediatamente verso un 
gruppo di case, un residence 
di Balbano. Ha bussato alla 
porta di Umberto Braccini e 
ha chiesto aiuto. 

Silvio Lami è stato soccor
so e poi accompagnato in au 
to dallo stesso Braccini alia 
caserma dei carabinieri di 
Nozzano. L'appartamento del 
Braccini è sprovvisto di tele
fono. Quando il rapito è ar
rivato dai carabinieri era cir
ca la mezzanotte. Sono stati 
subito avvertiti i familiari. 

Dalla villetta del lami in 
via San Martino 25, sono 
partiti il figlio Marco di 25 
anni e il nipote Luciano. In
tanto, nella caserma di Noz
zano. Silvio Lami ha risposto 
ad alcune domande dei cara
binieri. Ha detto di essere 
stato colpito alla testa appe
na uscito dal circolo dove a-
veva giocato a carte con gli 
amici e di aver perso i sensi. 

«Non ricordo nulla — ha 
detto l'industriale — penso 
che fossero in quattro. Mi 
sono ritrovato in un ambien
te chiuso. Non mi hanno 

dato né da bare né da man
giare. Poi sono stato portato 
via e quindi abbandonato 
nella cava...». 

Per tutta la giornata di ie
ri. i familiari hanno eretto 
una barriera: ai giornalisti 
hanno ripetuto che Silvio 
Lami aveva bisogno di riposo 
e tranquillità. Un primo con 
tatto con i magistrati e gli 
investigatori è avvenuto nel 
primo pomeriggio. Sull'intera 
vicenda viene mantenuto un 
assoluto riserbo. Il procura
tore Iosto Ladu, ripete in 
continuazione che le indagini 
sono appena iniziate, che bi
sogna attendere di interroga
re l'industriale. Insomma I 
soliti, ritornelli. 

Questa vicenda appare sin 
gelare: il Lami è stato basto 
nato (come si vede dall'ec
chimosi sulla testa), seque
strato e liberato nel giro di 
48 ore. I rapitori subito dopo 

il sequestro si erano fatti vi
vi a quanto risulta ai soliti 
bene informati. E pare anche 
che avessero chiesto un ri
scatto di un miliardo di lire. 

Cosa è accaduto? I se
questratori non sono stati né 
arrestati, né individuati. 
Dunque cosa è successo per 
indurli a rilasciare l'indu
striale? I motivi della sua li
berazione vanno ricercati 
nella « guerra » scoppiata fra 
i vari clan E' un'ipotesi. 

Del resto la liberazione del
l'industriale è avvenuta a do
dici ore dalla scoperta del
l'uccisione di Efisio Lai, rite
nuto implicato nell'anonima 
sequestri. 

La vicenda è singolare per 
due motivi: la immediata ri
chiesta del denaro (mai ac
caduto negli altri dieci pre
cedenti sequestri) e il suo 
immediato rilascio senza il 
pagamento del riscatto. 

trovava in compagnia di al
meno due pei sune cne poi io 
avieobero ucciso, feiuiie? 
Per \enaetta, rispondono gii 
inquirenti pur non escudui-
ao altre ipotesi. L'ipotesi del
la venaeua e la più prooabne 
tenuto conto che Elisio Lai 
H'tju occni nel cian dei Saio. 
poteva aver assunto la figura 
ael tiauaoie. tgji non era 
stato arrestato né quando a 
veva accompagnato Seoabtia-
no Sale a Firenze né quando 
gn investigatori gli trovaicno 
la piantina della villa uel 
possidente. 

Quindi Efisio Sale può aver 
subito un vero e proprio 
processo e poi la condan 
na a morte. Nel laboratono 
di falegnameria nonastante lo 
scempio del cadavere, seni 
bra che non siano state tro 
vate tracce di una collutta
zione. Ciò significa che Lui è 
stato subito sopraffatto e 
colpito a morte. 

E non è pensabile che pò* 
sa essere stata una persona 
sola. Resta tuttavia il dubbio 
atroce che Lai possa essere 
stato mutilato prima di veni 
re ucciso. Solo la perizia 
medico-legale, potrà fornire 
una risposta in tal senso. 

Ma fra le ipotesi che ven
gono avanzate non si esclude 
quella che la morte del La: 
possa essere legata in qual
che modo all'improvvisa libe
razione dell'industriale di 
Castelfranco, Silvio Lami. Li
berazione che è avvenuta a 
poco più di otto ore dalla 
scoperta del cadavere di Eri 
sio Lai. Si tratta soio di una 
coincidenza? O quelle mutila
zioni significano che Lai ave 
va allungato le mani in una 
zona controllata da un altro 
clan? Nella zona del cuoio si 
dice, ad esempio che da 
tempo piccoli, medi e grandi 
imprenditori versano una 
tangente ad una banda di 
tasrlieggiatori per essere la
sciati in pace. Vero o falso? 
Certo è che fino a 48 ore fn. 
a Santa Croce sull'Arno e a 
Castelfranco di sotto, cioè 
nel comprensorio del cuoio. 
n on si era mai verificato un 
sequestro di persona. 

Il rapimento del Lami pò 
trebbe aver rotto questo « e 
quilibrio » e aver scatenato la 
guerra fra i clan. In questo 
caso il Lai avrebbe di sua 
iniziativa, organizzato il se
questro dell'industriale calza
turiero scatenando immedia
tamente le reazioni della 
banda rivale. Guarda caso 
dorx» l'uccisione del Lai, l'in 
dustriale di Castelfranco è 
stato rilasciato. 

La guerra fra i vari clan in 
Tofana è esplosa in occa 
sione del processo di Siena ai 
presunti rapitori e uccisori di 
Marzio Ostini. Da Siena come 
si ricorderà venne imbuenti 
la lettera indirizzata ai fami
liari di Gaetano Manzoni. Al 
lorq scrivemmo che qualcuno 
voleva far capire che i sarrii 
arrestati e imputati pei n<-o 
co<;<̂ > Ostini *» nei procacci 
n» Sayons Pierorzi e R,»l-
dassini erano estranei. C'OP 
che ehi aveva inviato 1» IH 
t«»ra fl&ivn inrU=tiir*»"tn r/nc 
oìciVin» dei Lai ne è una eon-

Del resto, il legame fra il 
Lai e il clan dei Sale, viene 
confermato dal fatto che nel
l'appartamento di via Veneto 
5. è stata trovata la sorella 
di Mario Sale. Loretina. La 
donna che non ha voluto 
soiesare i motivi della sua 
nre^nza a Monsummano e 
stata arrestata per falso e re 
ticenza dal eiudic»» di Pistoa. 
Il magistrato di Firenze l'ha 
accasata con un ordine di 
cattura di favoreggiamento 
nei confronti dei fratelli 
France-fo e Mario. 

Giorgio Sgherri 

Antonio Saporito era fuggito da Santa Teresa assieme ad un complice 

Catturato mentre scende dal treno il secondo evaso 
Dal nostro inviato 

PRATO — II cerchio si è 
chiuso anche attorno ad An
tonio Saporito, l'evaso dal 
carcere di Santa Teresa che 
assieme a Claudio Di Biasi 
aveva < sequestrato » il gio
vane pastore Giovanni Apri-
liano e che martedì scorso 
era riuscito a sottrarsi alla 
cattura dopo un furioso con
flitto a fuoco con i carabi
nieri a Porretta Tenne. Ieri 
mattina poco prima delle 9 
è stato catturato alla stazione 
centrale di Bologna. Il Sapori
to era stato riconosciuto da 
un cittadino alla stazione di 
Riola di Vergato, un paese 
a circa 40 chilometri dal ca
poluogo emiliana che ha av
vertito i carabinieri. Le foto 
infatti di Saporito e di Di 
Biasi era stata pubblicata da 
un giornale locale dopo la 
sparatoria a Porretta Tenne. 

I carabinieri ricevuta la se
gnalazione si sono appostati 
sulla pensilina della stazione 
di Bologna. Antonio Saporito 
era confuso tra la folla, ma 
non ha opposto alcuna resi
stenza. Era disarmato e feri
to alla gamba destra. Una 
pallottola k> aveva raggiunto 
di striscio alla coscia durante 
la sparatoria dell'altro giorno. 
Appariva distrutto dalla lun
ga fuga e pieno di ecchimo
si. In tasca gli sono state 
trovate circa 380 mila lire. 
Una bella cifra per un evaso 
braccato da quindici giorni 
da polizia e carabinieri-

Ai magistrato che lo ha in

terrogato ha dichiarato di a- i 
ver perso la pistola mentre 
correva e che Giovanni Apri
vano non era stato sequestra
to. ma che lo aveva seguito j 
assieme al Di Biasi di sua 
spontanea volontà. Ora su 
questa ingarbugliata vicenda 
si tenta di fare, dopo la cat
tura dei due evasi ed il ri
tomo a casa del giovane pa
store « sequestrato » un po' di 
chiarezza. • 

Alla tesi del sequestro del 
giovane Apriliano i magistra
ti Vigna e Cariti non sem
brano dare molto credito. In
fatti ieri mattina hanno e-
messo nei confronti del pa
store un ordine di cattu
ra per concorso in rapina as
sieme a Saporito e D: Biasi. 
Il colpo sarebbe stato com
piuto prima del cosiddetto 

« sequestro » ai danni della [ 
Cassa di Risparmio di San 
Godenzio. Ciò confermerebbe 
che ì due evasi e l'Apri liano 
si conoscevano già prima del
io scorso 20 gennaio quando 
per la prima volta si parlò 
del sequestro del pastore. 

Ora dopo l'interrogatorio 
avvenuto martedì scorso di 
Giovanni Apriliano, durato 
ben nove ore, anche l'omici
dio del pensionato Tito Pagli 
avvenuto in località Sasso nel 
comune di Vaiano in coinci
denza con il « rapimento » del 
giovane pastore è entrato uf
ficialmente in questa vicenda. 
I sostituti procuratori della 
Repubblica Miller e Cariti 
hanno spiccato due ordini di 
cattura per omicidio a scopo 
di rapina nei confronti di An
tonio Saporito e Claudio Di 

Biasi. 
Un altro ordine di cattura 

è stato s'piccato dal dottor 
Miller nei confronti dell'ope
raio Agostino Russano, di 43 
anni, residente a Prato il 
quale è accusato di aver par
tecipato assieme ai due eva
si ad una rapina in banca 
a Vaiano e ad una in una 
bisca a Montemurlo. 

Come si vede questa vicen
da si sta ulteriormente allar
gando e complicando. Quello 
che non appare ancora chiaro 
è perché i familiari di Gin-
vanni Apriliano. che del resto 
finora non ha ben spiegato 
come ha fatto a « liberarsi » 
e tornare a casa, abbiano det
to che il figlioccio era stato 
rapito, quando poi risulta che 
il giovane pastore avrebbe 
partecipato già prima de) pre-

Commerciante fiorentino arrestato 
alla frontiera con 770 milioni 

Un commerciante fiorentino, Mauro Pe
lacchi di 41 anni residente in vie Val di 
Chiana 77 è stato arrestato al valico auto
stradale di frontiera di Vontimiglia. Nello um 
tasche i finanzieri hanno trovato un assegno 
bancario di 771 milioni di lire. 

Il Pelacchi che viaggiava a bordo della 
propria auto od ora diretto in Francia, una 
volt* giunto al posto di frontiera avrtbbe di
chiarato di vrtn con sé soltanto I N mila 
Uro. Il sottufficialo della finanza di servizio 

pori non è rimasto convinto. Il commerciante 
fiorentino è stato perquisito e trovato in pos
sesso di un assegno bancario 

In un primo momento è stato bloccato ed 
interrogato in stato di fermo, quindi il pre
tore di Ventimigii» ha tramutato il fermo in 
arresto per tentata esportazione di valuta. 
Mauro Polacchi è stato quindi condotto al 
carcere di Santa Tecla di San Remo. La pros
sima settimana sari processato por dirottis
sima dal tribunale dello citte dei fiori. 

sunto sequestro ad una rapina 
assieme ai due evasi. 

Altro particolare che gli in 
vestigatori devono chiarire è 
perché l'ordine di cattura per 
i due evasi parla, per quanto 
riguarda la vicenda dell'ucci 
sione di Tito Pagìi. (che tra 
l'altro sembra fosse legato al 
la famiglia di Giovanni Apri
liano) di omicidio a scopo d> 
rapina, quando nelle tasche 
del pensionato sono .state tro
vate 506 mila lire in contanti. 
Cosa volevano rapinare? ET 
veramente questo il movente 
di questo omicidio? 

A queste domande ancora 
gli inquirenti non vogliono da
re risposte precise. « Stiamo 
indagando in varie direzioni 
— è la loro risposta — for
se nei prossimi giorni i tas
selli che mancano a questo 
mosaico potranno andare a 
posto ». Altra domanda a cui 
gli investigatori devono dare 
una risposta i come i due 
evasi siano riusciti a mettere 
insieme l'arsenale trovato a 
bordo delia 500 t a r g a t a 
Bari su cui viaggiavano al 
momento in cui furono fer
mati dai carabinieri a Por-
retta Terme. Nell'auto c'era
no cinque pistole, due fucili 
a canne mozze, due pugnali 
e moltissime munizioni. A co
sa dovevano servire queste 
armi? Per le rapine? Erano 
un po' troppe. Dovevano es
sere consegnate a qualcuno? 
Claudio Di Biasi era noto per 
le sue simpatie neofasciste. 

Pitro Banassai 
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